(1.2) scheda – Mistagogia – II FASE 
   Il sogno di Giuseppe .
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INTRODUZIONE
 I due evangelisti che hanno posto in rilievo

 la figura di San Giuseppe, Matteo e Luca, 

raccontano poco, ma a sufficienza per far

 capire che tipo di padre egli fosse e la
missione affidatagli dalla Provvidenza.

Un umile falegname, promesso sposo di Maria;

un “uomo giusto” sempre pronto a eseguire la volontà di

Dio manifestata nella sua Legge e mediante ben quattro sogni.

La grandezza di Giuseppe consiste nel fatto che egli fu lo sposo di Maria e il Padre di Gesù. In quanto tale, si pose al servizio dell’intero disegno salvifico.
FARE
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LA VALIGIA MISTERIOSA

Portiamo una valigia in cui sono stati raccolti oggetti o immagini che possono essere associati a Giuseppe. (es. un giglio, un pezzo di legno, un grembiule da lavoro, una pialla, uno scalpello)
I ragazzi assumeranno il ruolo di investigatori per scoprire di chi possa essere questa valigia. Si possono formare dei gruppi a cui assegnare un oggetto. Loro compito è cercare di capire a cosa serve quell’oggetto, a chi potesse appartenere. Dopo dieci minuti ogni gruppo espone le proprie teorie. Prendendo spunto dalle intuizioni dei ragazzi, si spiegano i significati degli oggetti, introducendo il personaggio in questione.
ASCOLTARE
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Vangelo di Matteo 1,18-25
 Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.  Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.  Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo.  Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
 Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele,
che significa Dio con noi.  Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa,  la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.
RIFLETTERE
 In ogni circostanza della sua vita, Giuseppe  seppe pronunciare il suo “fiat”,come Maria nell’Annunciazione e Gesù nel Getsemani.
Giuseppe, nel suo ruolo di capo famiglia, insegnò a Gesù ad essere sottomesso ai genitori; nel nascondimento di Nazaret, alla scuola di Giuseppe, Gesù imparò a fare la volontà del Padre. Da tutte queste vicende risulta che Giuseppe è stato chiamato da Dio a servire direttamente la persona e la missione di Gesù mediante l’esercizio della sua paternità: proprio in tal modo egli coopera nella pienezza dei tempi al grande mistero della redenzione ed è veramente ministro della salvezza. 
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PREGARE

 Al termine dell’incontro 
 recitiamo la seguente preghiera:
“Salve, custode del Redentore,

e sposo della Vergine Maria.

A te Dio affidò il suo Figlio;

in te Maria ripose la sua fiducia;

con te Cristo diventò uomo.

O beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi,

e guidaci nel cammino della vita.

Ottienici grazia, misericordia e coraggio,

e difendici da ogni male. Amen”. 
